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ASSOCIAZIONE 


ace tutti è giorni, secettuato 
le domeniclie. 
Associazione per l'italia Lire32 
all'anno 
proporzione; per gli Stati 
da aggiungersi lo spese postali. 
Un numero separato cent. ld, 
vretrato ceut. 20. 
Utticio del Giornale in Via 
14 


Venerdì 19. Settembre 1879 — 





Col 1° settembre corr, è aperto l'ab- 
bonaniento a tutto Panno in corso al 
prezzo di L, 10,66. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll’Amministrazione. 


Domani è per l'Italia risorta un grande apni- 
versario ; quello della sua unità nazionale com- 
piuta a Roma divenuta capitale d'un grande 
Regno. 

Nove anni fa s'è compiuto un grandeavvenimento; 
l'idea profetica dei nostri più grandi scrittori e 
fattori della civiltà italiana maestra a quella di 
tutto il monilo, l'aspirazione di tante generazioni, 
che cì precedettero nei secoli fu resa dalla no- 
stra un fatto. 

La Roma antica accolse 1n sè, in quello che si 

‘ chiamò il Mondo Romano, tutta la civiltà delle 
genti che ci precedettero e la diffuse e la perpetuò 
“e col Cristianesimo, religione dell'Umanità, educò 
poscia anche le altre Nazioni prima barbare che 
si.versavano nel Mondo Romano, 

L'Italia ebbe in sorte nel medio evo di por- 
gere alle altre Nazioni un altro grande esempio, 
quello de' suoi Comuni divenuti Potenze col la- 
voro, coll’industria, col commercio, colle paciti- 
che espausioni. Essa così le precedette di secoli 
nella nuova dra dell'umano progresso. Che se poi 
quelle la sorpassarono e lasciarono indietro, su- 
perba soltanto de’ suoi monumenti e delle sue me- 
morie, venne finalmente anche la sua ora; ed 
essa, danilo il ben servito «’ suoi tirannelli, che 
avevano oscurato la sua storia, risorse d’un tratto 
come Lazzaro dal suo sepolcro. E questo fu dav- 
vero un fatto provvidenziale, un vero miracolo 
di nazionale concordia, 

A questa concordia dobbiamo fare tutti i giorni 
appello‘ per ‘ compiere i. destini della fazione, 
ch'ebbe in sorte là più bella, la' più una e varia 
delle Patrie, e ché deve riporsi alla testa della 
civiltà mondiale, ajutata da tutti i progressi 
della scienza. 

Lascino gl’ Italiani ai morti Ja cura di sep- 
pellire i morti, come disse Cristo: e s'occupino 
tutti indefessamente di coltivare ed abbellire 
questa Patria, di educare le stirpi ottimamente 
dotate che l’abitano. Si occupino tutti, con nuovi 
propositi e puove forze, di migliorare sè stessi, 
le loro famiglie, i loro Comuni, le loro Provin- 
cie, tutta la grande Patria loro, di espandere 
attorno a questo centro del mondo civile la loro 
civiltà, e vedranno in poche generazioni una 

* terza volta la loro Nazione posta nelle vie del 
progresso alla testa delle altre. 

Ripetiamo coi fatti il detto dell'imperatore 
romano: nulla dies sine linea. Non passi giorno, 
senza che noi abbiamo fatto qualche ‘opera in 
pro della gloriosa Patria nostra; e l'Italia com- 
pirà nel mondo il suo provvidenziale destino. 


Provincia e Capoluogo 


Noi ci siamo più volte ed in più luoghi ral- 
Negrati e vantati per il nostro Friuli d'una con- 
clzione di cose, che a nostro eredere contribuisce 
ad un equabite diffusione della civiltà nel centro 
cittadino e nel contado friulano. Abbiamo cicà 
considerato mì vantaggio per tutta la popola- 
zine di questa vasta Provincia una parte 
de.ll'eredità medievale da essa fatta; cioè di quei 
movteplei centri, di quei Comuni, tra i quali 
molti d'una relativa importanza, che hanno la 
loro origine dalle grosse. Comunità semindipen- 
denti @ quasi Kepubbliche con statuti proprii e 
associate tutte nella Patria e nel Parlamento 
che le rappresentava. tutte nnite, assieme ai 
casteliani Jaici e guerrieri ed agli altri dell’e- 
piscopato e delle abbazie, che limitavano tutti 
assieme il potere temporale de’ nostri principi 
ecclesiastici, i patmarchi di Aquileja, 

E.dovuto dilatt a queste Comunità di Udine, 
Cividale, Aquileia, Gemona, Venzone, Tolmezzo, 
8. Daniele, 5. Vito, Spilimbergo, Portogruaro, Sa- 
cile, ecc. nonclie alle' grosse contee di Pordenone, 
Maniago, Codroipo, Gorizia, Gradisca, Tarcento, 
Mopfaicone, Consurzio di Latisana ecc,, se ab- 
biamo tuttora tante cittadette, che sono centri 


di coltura quali non li posseggono così bene- 


distribuiti su tutto 11 territorio altre provincie 
del Veneto e della restante Italia, dove la città 
capo accentrava in sé il possesso, la ricchezza, 
il comando, l’atuvità e la civiltà del rispettivo 
‘territorio. A ciò, ed ai grossi villaggi tutti riuniti 
€ governati un tempo dai Consigli di vicini, e 
poscia rappresetitati nella Contadinanza, è do- 
‘Vuto ‘che sia il contrario”di ciò che, per una ma- 


| 
| 
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dornale ignoranza (vedi Bacchiglione, Adriatico 
ece.), altri asseriva, civè che i nostri contadini 
fossero della più r032@ specze (sic !), mentre noi 
saremmo contenti per l’Italia, che tutte le sne 
regiuni ne avessero di così relativamente civili. 

Questa buona distribuzione dei centri secon- 
darii avserò per noi friulani, in parte almeno, 
quel voto da noi più volte espresso, che come 
le città mandino ì loro figli ai campi ed alle 
libere ispirazioni della natura, voto ripetuto del 
deputato di Udine al Parlamento, i contadi 
s'inurbino per una progressiva e reale coltura, e 
rendano possibile così di vivere tutti gl'italiani 
sotto alle medesime leggi di libertà 

Di questa nobile e proficua eredità fatta dalle 
nostre Comunità, abbiamo detto, potemmo ral- 
legrarci e vantarci rispetto a molti altri paesi 
della grande Patria nostra; ma non così di un 
altra eredità che sa del medievale anch'essa. E 
difatti, se noi non ‘abbiamo più, fomentate dal 
continuo mutare dei principi stranieri, quali 
erano il più delle volte i nostri principi eccle- 
siastici, le sanguinose ed uggiose gare e perpetue 
leghe e -controleghe dei nostri feudatarii, è 
pure a questa infausta eredità dovuto, che sia 
rimasta un’ invida gara, più che d'altro di legulei, 
o di simile gente cavillosa, fra certi rappresentanti 
di Distretti, i quali pare riguardino il  Capo- 
luogo quale un uemico a cui fare la guerra; 
sebbene esso, che per la sua picciolezza relativa 
non potrebbe esercitare e non esercita di fatto 


la tirannia dell'accentramento, anzi spenda al ‘ 


di là delle sue forze economiche in istituzioni 
educative ed in molte altre cose a vantaggio 
di tutta-la Provincia, e si mostri così degno di 
tenere il posto che occupa. E ben ci sorrise alla 
mente una giustizia, che al Comune di Udine 
rese recentemente nel Consiglio provinciale ur 
consigliere della Provincia, quando disse che 
esso Comune, per l'intelligenza ed il nobile di- 
sinteresse e la civiltà di ‘coloro che lo rappre- 
sentano, seppe fare sue proprie, e spendercìi in 
esse; alcune di quelle istituzioni; che avrebbero 
un carattere provinciale e che la Provincia, che 
rappresenta una più larga unità, avrébbe dovuto 
a sè medesima rivendicare, 

Noi vorremmo per questo ‘più imparzialità, 
più giustizia ed anche più previdenza in certuni 
dei rappresentanti della Provincia, che si fecero 
eredi nel peggior senso delle antiche gare; e la 
vorremmo, non per il Capoluogo, al quale ori- 


. ginariamente non appartenevamo,: essendoci noi 


sempre vantati di esser villani e molto villani, 
come diceva il Berenger nel ritornello della sua 


nota canzone, ma bensi nell'intere-se della Pro-' 


vincia ed in uno più grande della Patria italiana. 

Quando noi pensiamo, che in tutto il Veneto 
orientale, che non ha ì suoi naturali confini, 
Udine, anche piccola città, è pure ìl più grande 
centro, che deve-fare e fa molto per tutto il ter- 
ritorio non soltanto della Provincia, ma di tutto 
il Friuli, non possiamo a meno di desiderare in 
particolar modo, ch'esso prosperi e si accresca e 
diventi ancora un più valido centro di operosità 
produttiva e di civiltà diffusiva ch'esso non è, e 
possa così esercitare anche una benefica attra- 
zione al di là del confine della Provincia, per il 
bene presente e futuro di tutto il Friuli e del- 
l’Italia intera. Se' abbiamo sovente desiderato, 
P. e., che il suo territorio inacquoso fosse irri- 
gato e fosse così reso più fertile, e che si 
possedesse in. questo centro la forza motrice 
per nuove industrie, e che la ferrovia, che 
ascende seguendo la traccia della strada romana 
antica militare e della veneto-friulana, o piuttosto 
italica, commerciale, scendesse fino al Palmanova, 
tardo propugnacolo dell’Italia, e ad un porto di 
mare, e se abbiamo cercato di promuovere sem- 
pre tutte le istituzioni d’ inseguamento profes- 
sionale e superiore femminile; ciò fu, non già 
perchè ci chiamassimo per caso Giornale di 
Udme (ed eravamo un tempo Zriulî e poteva 
mo pretendere il nome di sentinella delle Alpi 
orientali), ma per iscopi molto più alti, cui sa- 


‘rebbe inutile il discutere con chi al semplice 


enunziarli non gl' intende, 

Abbiamo trovato necessario di dira questo 
una volta per tutte, onde essere intesi da quelli 
che vogliono intendere, e che comprendono co- 
me si ami efficacemente l'Italia promuovendo 
ogni economico e civile progresso nel nostro 
Friuli. . ° 

Noi siamo progressisti vecchi ed impepitenti, 
e siamo pronti a combattere sempre ed in ogni 
guisa quei progressisti novizii, che cercano d'im- 
pedire questi benefici cui cerchereino  costante« 
mente di apportare. al nostro paese.. : 

‘Ad ognuno il suo; e ‘se noi abbiamo propu- 
nato e propugneremo sempre ogni sorte di pro- 
gressi per tutto le diverse. parti del territorio 
del nostro Friuli, dubbiamo, nell' interesse mede- 


simo della Provincia, cercare, che. il Capoluogo . 


acquisti la potenza di servirla ‘meglio ancora 
che le scarse sue forze glielo permettono adesso, 
Noi dobbiamo andare incontro sovente al'fa- 
stidio di combattere, in una guerra tediosa ed 
all’animo nostro ripugnante, anche gente che 
nulla capisce e non s'inspira al pubblico bene, 
îna serve spesso a basse passioni, o ad interessi 
che non sono quelli del pubblico; ma | indole 
nostra ci porterebbe invece a farci ‘studiosi e 
costanti promotori di tutto quello che giovando 
al Friuli serve alla grandezza dell’Italia. Non è 
colpa nostra, se talora dobbiamo misurare i no- 
stri argomenti alla picciolezza di coloro che ci 
dvversano; ma parecchi decennii percorsi nella 
carriera di pubblicisti c'inclinerebbero ad ele- 
varci sempre in più alte regioni. Però abbiamo 
dovuto commentare vna volta per sempre con 
alcune Iranche parole i nostri costanti intendi- 
menti, E qui, per chiudere, pronunciamo una sen- 
enza: cioè, che il maggior bene della nostra - 
Provincia è e sarà condizionato dai progressi 
economici e civili del suo Capoluogo. P.V. 


IC A RE A 


Roma. Dicesi sospeso il movimento delle ' 


Prefetture. perchè il prefetto Gravina ricusa 
qualsiasi traslocazione preferendo dimettersi, ed 
il prefetto Casahs insiste per restare a Genova, 

(Secolo) 

— Il Ministero della Pubblica Istruzione ha 
bandito un pubblico concorso a 25 posti di stu- 
dio da L. 500 l'uno per le giovani che vogliono 
essere ammesse al terzo anno degli Istituti su- 
periori femm»nili. ‘ 

L'esame avrà luogo in Roma nella seconda 
metà d'ottobre, nei giorni e nelle oro che ver- 
ranno in appresso stabiliti, e consisterà in due 
prove per iscritto ed in un esperimento orale. 
Le prove per iscritto saranno: 

--@) Componimento italiano; 

©) Traduzione dall’italiano in .francese, ed 
in un'altra delle due lingue straniere ormai più 
diffuse, che sono l'inglese e la tedesca, 

L'esperimento orale verserà sulla lingua e 
sulla letteratura italiana, e sulle due lingue stra- 
niere, nelle quali le candidate avranno fatto di 
propria scelta la traduzione. 

Le concorrenti invieranno al Ministero della 
Istruzione Pubblica, non più tardi del primo 
ottobre p. v., le loro domande corredate dei 
seguenti documenti: 

1. Fede di nascita onde appara che la giovi- 
ne sia entrata almeno nel diciottesimo anno d'età. 

2. Attestato medico i sana costituzione e 
d'inoculazione vaccinica, o di vaiuolo sofferto; 

3. Attestato di moralità fa'to dal Municipio 


- x 


del Comune, ove la giovane abbìa avuto dimora” 


nell'ultimo biennio, e nu certificato degli studi 
compiuti in qualsiasi scuola pubblica, privata o 
paterna. 


ISS Sca db 


. Germania. Leggesi nella Norddewische. 
Allgemeine Zeitung, del 13, a proposito della 


lettera del ministro Puttkamer al ‘clero di’ 


Westfaha : 

Questa lettera toglierà in certa guisa la sua 
ragion d'essere all’agitazione rumorosa: che l’in- 
gresso del signor Puttkamer al Ministero ha 
cagionata. E° vero che nè i partigiani sistema- 
tici :del.Kulturhampf, sè gli amici della così 
detta separazione della Chiesa dallo Stato non 


troveranno questo scritto ad essi conveniente. 


Tafatti la lettera. del Puttkamer lascia neita: 
Niente tralucere il desiderio e la speranza di 
veder. finire il conflitto politico-religioso e d'al- 
tra'parte, essa esprime con insistenza. la con- 


vinzione.che l'educazione religiosa della gioventù.’ 


nella ::scuola è un compito comune 
ed alla:-Chiesa, : È O 
«In-pari tempo la lettera: dichiara ‘non meno 
Fecisamente.che non entra punto nello spirito 
del. mimstro ‘dei culti, ‘uell'applicare le sue in. 
intenzioni e:le sue idee, d'abbandonare una parte 
qualsiasi dei diritti inalienabili dello Stato, In 
conseguenza,. il grido.: Alla reazione! -di cui 
si:può.: fara un - argomento elettorale; segnata» 
mMentesu ‘questo terreno, ‘non. hé alcuna: giu= 
e,-ed ‘è.‘invano che i nazionali-liberali 

Si È con sn la dei Zeitung sì sfor- 
no: di qualificare d'oscuro il li io : 

- tanto ’eliaro del-minietro, È IRIS 
“Quanto: alla: popolazioni. tanto . nelle città” 
quanto: nelle campagne, accoglieranno’ con: gioia 
la: dichiarazione ‘del ministro dei culti, la quale. 
dichiara «che: l'educazione seriamente cristiana 
o o. sull: base dell’ Evangelo - è la ‘vera 
pietra fondamentale dello sviluppo ulteriore’ della 
nostra.civiltà nazionale, . * SI ga ° 





. giovenche riproduttrici anche 


‘rimunerativi, Tuttavia 


‘i possessori: del fieno 


inseîzioni vetta ter 
cont. 23 per tineg; Anaynzj ing 
ta pagina 15 cent. percogni lina 

Lettere non affrancata 
ricevono, ud ai restituiscon 
sioseritti, Smubi 

N gioriale # vendo dal lib 
Ai Nicola, all'Hdicola in Pi 
Y.E,,e dallibraio Giusoppo:F 
cesconi in Piazza Garibaldi! 


La Germania clericale rimprovera al 


‘ deî enlti di attenersi al programma 


bile del suo predecessore, invece. di 
delle vie di conciliazione, . 

, «Spogna, Si ha da Nuova York. 

da Santiago di Cuba recano che gli schiavi 
piantagioni hanno chiesta la loro li 

droni promisero agli schiavi d’acco 


n 
j loro dominda, se si obbligano di‘ lavora 


tre anni mediante salario. PACE 
Gli schiavi disertano, e le Autorità chiese 
al capitano generale ciò che esse devono fare, 
Un dispaccio da Madrid, giunto all'Av: 1 
nunzia clie il Governo proporrà allé Cortes: 1° 
mancipazione degli schiavi nel luglio.‘1880,. col 
l'obbligo. d'un lavoro rimunerato-da;salarii pei 
sette anni. E Lt 
Russia, Leggesi nel giornale Le; n04 
Pietroburgo, in data del 15: pi 
Siamo informati da- fonte: la ; ‘autorevole 
che la cessione della provincia di ;(Koldja alla ” 
China venne decisa in principio dal nostro Go- 
verno. Non si tratterebbe più, credesi;: ‘che di 
regolare. certi particolari secundarii.: È 
in argomento venne steso da una -Comimission 
speciale presieduta dal signor de Giers, 


‘certo coll'ambasciata chinese a -Pietrobi 


- Ecco în poche: parole le principali disposizioni 
di questo trattato: e O FOT, 
< 1. In cambio della cessione del’ territorio 
di «Kuldja, i negozianti e gli industri; 
avranno libero accesso in tutti i m 
del Celeste impero; 
« 2. Il-Governo chinese si obbliga 
una somma di 5 milinni di rubii ‘dopo 
del trattato, e di cedere alla Russ 
poste nell'alto Irtych, fiume oltr 
Il predetto giornale aggiu 
Constatiamo con dispiacere che-questo/.tra: 
tato reca un gran colpo al nostro prestigio 
Asia, imperocchè venne stéso in-gràb’pari 
la pressione. della. diplomazia... ingle: i 
molto prima delle trattative in’ proposito';coll 
China, il Governo britannico, stimolato 
sta circostanza dal Gabinetto di Berlino, 
nuava & Pechìno, per mezzo de' suoi agenti, ; 
i Chinesi dovevano reclamare energicaniente la 
retrocessione di Kuldja. 
Tutti gli altri giornali russi, seuza.ecce 
il Golos, sono dello stesso ‘parere delle Notiz: 


"CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 


La mostra bovina con pré 
ieri ad Udine diede prova prima tatto. 
buoni risultati già ottenuti e d maggi 
che si otterrannò continuando -nella “scelta e 
diffusione degli animali riproduttori ] 
stinti. Tanto in fatto di tori, come di gi 
e di'animali d'inerocio; si ebbero 
stintissimi. Uno degli effetti buo 
concorso a premio dei tori, è dquell 
soltanto sé ne hanno di’ migliori 
anche, che il’ numerò ne' va cri 


2 n) do in: pi 
- porzione alle giòvenche, com'éra ‘desiderabile tr 


toi dove per le monte un tempo i 

torì era insufficiente, Così ‘moltiplitani 

mero dei tori scelti a ‘di‘forme' perfette:si: potrà 

usarli giovani, com'è consigliato dai zootecnici 

‘e badare poi sempre più alla scelta delle. gio» 
ami 


venche, scartando le difettose :6. rela 


‘ piccole. La grande compera di -ianzetti 


fanno presso di noi î Toscani, porge 

di fare la :scelta anche sulle vitell 

do' per la riproduzione che le  migli 

‘a poco, scegliendo per: la - riproduzione? sempr 

gli animali migliori, e continuando a'fat: venire 

tori della razza migliorante, - ondè portare: in 

maggior copia il sangue della razza più' perfetta. 

@ trasformare così la nostra, si ‘avrà in ‘migli 

.ramento generale, Moltiplicandosi' poi l'uso'deltà 
ll'agricoltara ‘si 

avrà per le campagne ‘miggior’quantità' di 4 

ticiniì. per l'alimentazione dei nostri 

giocchè non sarà senza vantaggio 

.8.la forza della nostra popolazioni 

. Nel marcato c'era ‘niolta buona ‘raba : 

fecero pochi affari, giacché, avendu' la mancanza 

di foraggi in altre provincie * venete. obbligato: 

colà a vendere molti..animali,: se na ‘risentirono - 

ì. prezzi, che abbassati cos per. "mo 

nee. non parvero aì prolluttori nostri abbastanza, 

non’ c'è in. questo’ fatto 

momentaneo i i 

l'allevimenti TA anzi atorescere. pose! 

Pressodi noi, Peccato piut 

di :foraggi Altrove, allati 

a venderas, cosicchè 


ferrovie ne ssportano mioltissinio, * Badî 


tosto, che-la' sparse 


“.gi-torna molto pì 0° i 





























che non il fieno, perchè nel ‘primo caso ci re- 
stano'i concimi per coltivare prati e campi; 
ma pensiamo poi anche a moltiplicare i fieni 
stessi colla irrigazione e coltivazione. dei prati. 
Conversando coi contadini nella occasione di 
î abbiamo notato con piacere, che anche 
entrarono da per: tutto nell’idea di curare 
joramento e l'aumento dei hestiami. 










La ‘Commissione ordinatrice per Î° Esposizione 
bovina nominò il Giurì per l’assegnamento dei 
pre iusta, l'avviso per la Mostra bovina da 
tenersi in Udine' il giorno 18 settembre 1879. 
Il Giuri hà ritenato meritevoli di premi: 
°° ‘Categoria A. 
Torelli da 6 mesi fino a che non abbiano denti 
di ‘rimpiazzamnento. 
Primo premio L. 600, trattenuta L. 200. 
«0. ‘AL Torello n. 3 di mesi 15, razza incrociata 
‘s di pelo. formentino: screziato scuro del peso di 
chil: 696, ed ‘altezza m. 1.41, di proprietà del 
:, sig: Cosmi Evangelista di Tissano, Comune di S. 
Maria la Longa. 
""’ Secondo premio L. 350, trattenuta L. 117. 
.. Al Torello n. 6 di mesi 15, razza incrociata, 
pelo negro-bianco, del peso di chil. 570, altezza 
m. 1.36, di proprietà del sig. Deganutti Valen- 
tino di Pradamano. ; 
Terzo premio. L. 240, trattenuta .L. 80. 
Al Torello n. 7 di mesi 12, di razza incro- 
ciata di pélo bianco cannella del peso di chilog. 
500, altezza: m. 1.27, di proprietà del sig. Vanni 
degli ‘Onesti nob, Giovanni Pietro di Fagagna. 
“Al Torello n. 12 di mesì 14, razza incrociata 
‘pelo formentino, bianco: all’estremità,. del peso 
di chil, 584; alto 1,34 dî proprietà del sig. An- 
dreoli dott.:.G. Batt. di Pradamano metà del 
' 8econdo premio. L. 175 della Categoria B, che 
per mancanza di' soggetto non: si potè assegnare. 
«AL Torello n. 1, di mesì 6, di razza incrociata 
pelo formentino, del peso di chilog. 272, altezza 
to.. 1.09 di proprietà del sig. Alessi . Antonio di 
Reana:; inetà. del-2. premio (I.. 175) della cate- 
:. goria ,B ché per mancanza di soggetto non si 
tè . assegnare. . 4 se È 
; .....: Menzioni onorevoli. 
AI Torello n. 9; ‘di mesi 14, razza incrociata 
pelo rosso. scuro idel peso di' chilog. 530, altezza 
1.35, di proprietà. del. sig. Pittià Antonio di 
ividale. FR 5 
A1 Torello n. ‘10, di mesi 12 - razza Friburgo 
ianco chiazzato. marrone del peso di chil. 
lto-m, 1.26 di ‘proprietà del sig. Fabris 
fiob. cav. Nicolò ‘di Lestizza. 
. 22. di mesi 15 razza incrociata 
. 544, altezza :m. 1.33 di pro-. 
ignori Faeci fratelli di Udine. 


. Categoria .B. 
io L. 600, trattenuta 1, 200. 







































































Primo: premi) 
AI Torello n. 21, di mesi 28, di razza incro- 
peo nero con macchie bianche del peso di 
chilog, 740, dell'altezza di m. 1.47, di pro- 
prietà del sig. Carussi Candido di Lumignacco, 
: Secondo. premio, manca oggetto, distribuito 
- Menzioni onorevoli. 
AI Torello n. 18 di mesi 24, di razza inero- 
«ciata del’ peso di chil. 634, alteeza_m. 1,39, di 
‘oprietà di Manzano co. Leonardo di Manzano. 
Al‘Torello n..15. di mesi 18, di razza incro- 
ilog. 554, altezza m,1.36, di 
tà Ballico! Teresa e figli. (’ 
rx. 10» Giovenche. a 
lie Femminé bovine dell'età ‘di un'anno a 
i. denti... i 
+ , Primo premio L. 350. 
‘Ala Giovenca n. 10 di mesi 28, razza inero- 








ciata col Friburgo-Svitto del peso di chil. 562, 
tezza .m. 1,95, ‘pelo biaoco, di proprietà dei 
‘signori. fratelli Facci di Udine, ‘. 
i «Secondo premio L. 235. 
Alla Giovenca &. 7/di mesi 19; razza Friburgo- 
Svitto :del peso di ‘chil. 580, altezza m. 1.18, di 
proprietà del sig. Blasoni ‘Pietro di Udine. 
Alla Giovenca ‘n..1; di mesi 23 razza inero- 
«erociata: ‘pelo formentino carico, del o di 
«chi; 570,. altezza. m. 1,33, di proprietà del sig. 
Agi ro: di Udine, premio di 1; 100, tolto 
dalle. L. 500, 





assegnate dal R. Ministero. - 
Menzioni onorevoli. 

Alla Giovenca n. 18, di mesi 24, razza in- 
erociata pelo formentino scuro, peso chilog. 560, 
. altezza 





+83, di proprietà Peresotto Pietro di 
in ‘speciale distinzione, “© 
a Giovenca n..9,di mesi 17, razza ‘incro- 
“pelo formentino del peso di chilog. 482, 
) 1.26, di proprietà 
ott: G. Batta di Pradamano, 
‘Alla Gioyenca n. 21, di mesi 24,- razza in- 
6ciata, pelo formentino con’ macchie bianche 
peso di ‘chilog. 530, alta m. 1.86, di pro- 
fg: ‘Sgobino Angelo ‘di ‘Udine. 
i.n, 30, di mesi: 24 razza incro- 
tino chiaro del peso. di chi- 
!9, di proprietà del sig. Billia 
di Sedegliano. v . 
98, ‘di mesi 19 razza incro= 
ino del -peso di chilog. 480; 
vprietà Freschi Angelo di 


del ‘sig. Andreoli 





40,-di mesi 18, razza incro- 
on macchie bianche, peso 

127, di proprietà del 
sig. Rojatto Domenico di Udine 








Î 





Gruppi, Medaglie accordate dal R. Ministero. 
Medaglia d’oro alla signora Ballico-Baldassi 
Teresa e figli per gruppo ‘di n. 8 tori. (Udine) 
* Medaglia d'argento ‘al sig. Pecile cav. G. L. 
per gruppo di n. 5 vitelle. (Fagagna) 
Medaglia d'argento al sig. Morandìni Andrea 


:di Lumignacco per gruppo di 10 capi bestiame. 


Medaglia di bronzo al sig. Rizzani cav. dott. 
Francesco di Udine per un gruppo dî n. 6 capi 
bestiame. . 
Medaglia di bronzo al sig. Jurizza dott Rai- 
mondo di Udine per un gruppo di n. d capi 
bestiame. 
Premi governativi. 
Facci fratelii di Udine per un gruppo di ll 
capi bestiame L. 100. 
Fattori Luigi di Udine per un groppo di 13 
capi bestiame L. 100. 
Tempo Giovanni di S. Maria la Longa gruppo 
di 4 capi bestiame L. 100, 
: Manucie aì Bovari. 
Famiglia della sig. Ballico Teresa di Udine L. 
id. del sig. Pecile cav. G. L. di Fagagua» 
îd. del sig. Duca Vincenzo di Pozzuolo » 
id. del sig. Manzano co. Leonardo di 
Manzano 
id. del sig. dott. Jurizza Raimondo di 
Udine 
Udine, 18 settembre 1879. 
Il Giurì 
Mioni Bernardo 
Faelli Antonio 
Picco Giorgio 
Cancianini Marco 
Calissoni Vitale 
Cantoni Lazzaro. 
La Commissione Ordinatrice 
Cernazai' Fabio 
Di Trento Antonio 
Pecile Domenico 
G. B. dott. Romano, segrelario. 
Cremazione del cadaveri. Sottoserizione 
per. l'erezione di. un. apparecchio per la crema- 
zione dei caderi, . 
Offerte raccolte presso la Libreria Gambierasi. 
a Somma precedente L. 430. 
Polese-Pascottino 1. 10, Romano nob. Antomo 
1. 5, Rameri prof. cav. Luigi |. 5, Turchi Gro- 
vanni l. 20, Tellini G. B.'1. 5. 
: Totale complessivo_L. 475. 
Una conferenza bacologica fu tenuta 
ieri da un sig. Sartori di Treviso, annunciata 
con avvisi. troppo promettenti. "La conferenza 
ebbe Inogo alle 10 anti nella sala dell’Accademia. 
Ul Sartori era stato qui presentato.dal sig. Ram- 
pazzo, che aspirerebbe- a istituire in Friuli un 
Osservatorio bacologico. Sartori si ipresentò fin 


20 
20 
20 


20 
20 


» 


» 


ilarità nei concetti. che Snsnta L'aditorio si 
fece presto a contraddire alle singolari e facete 
teorie del Sartori, dove gli umoristi avrebbero 


che gli uditori andarono mano a mano diradan- 
dosi, e la conferenza ‘incominciata con venti, 
terminò con uno. ‘ ° 

La nuova :peseaja del Forre a Zom- 
pittà, La Presidenza: del Consorzio roiale viag- 
giava oggi per il fresco verso Zompitta a*dare 
il collaudo al lavoro della pescaia: compitò del 


adunano innanzi la pescaia, piegando poi dolce 
tiente verso I° incile, evolle godere lo spettacolo 
dell'apertura del sostegno in ‘panconelli allò' sca- 
ricatore. Lo scaricatore ha una larghezza di 
sette metri e- mezzo. Nel progetto primitivo 
questa apertura avrebbe dovuto essere divisa in 
più luci e chiusa con grandi porte. Invece si. 
addottò come migliore e più ‘economico .il si- 
stema dei panconell.. La chiusura si fa cioè 
mediante un robusto traverso, che -sostiene dei 
panconelli. perpendicolari i quali ‘si appoggiano 


modo da combacciare.: perfettamente, Alla testa 


sì passa una robusta icorda, il: cui capo’. assi- 
curato all'ultimo panconello; e l'altro capo è 
fisso al manufatto. ! » ri: 


alcuui panconelli. per dare sfogo al'superfluo;-in 
caso di piena si apre ila .traversa, é1' panconelli, 


sono trattenoti a una certa-distanza dalla cord 


la manovra, e tutta l’acqua raccolta:si riversò 


lissimo, e 10 pochi minuti la: bocca era nuova- 
mente chiusa e i panconelli «al loro.posto, / 
Rimarchevole: è questo, che: Ja quantità d'a 
cqua, ora raccolta; mediante- la. nuova presa, 
essendosi la vecchia abbandonata, ammontava al 
ponte dell'osteria di Zoinpitta :ad ‘oltre “cinqu 
metri cobi, giusta misure replicatamente "pia 
cate ‘e ‘segai ivi apposti; Quanta: ist’aci 
arrivava a Udine? Forse meno del ì 
prova quanto. il Consorzio maschi 
buona sorveglianza, e le-Ruggie ‘di 
ficienti. Dicesi che’ nella‘ loro. .gi 
abbiano potuto constatare ‘due: importabiti co 
travyenzioni, l'una di-'un: mugnaio, ‘che 
chiuse. le. paratoie;' mandava una roggia 
a Cavalicco, l'altra di‘un roiello abusivo 
il partitore. E i custodia ‘che seri 
Pubblica Adunanza.' Parecchi 
ritenendo che alcune ‘delle, questi( 0 








dall’esordio del suo discorso in modo da destare 


trovato larga messe. Il Sartori. però si metteva ° 
facilmente d'accordo ‘coi .contraddifori. Se' non. 


tutto. Si compiacque delle limpide acque che si. 


in basso alla soglia di pietra,-a sono disposti in. 


portano un anelio ‘di ferro, ‘per entro. al ‘quale : 


In tempo di. acqua. abbondante, si volgono. 


rimasti senza sostegno; corrono giù per l'acqua, . 





e si raccolgono ‘poi facilmente per riportarli ‘a}:.. 
loro posto. Quest'oggi' si -esperimentò ‘adungue 


per lo scaricatofe, offrendo-unò spettacolo bel- 








che interessano assai da presso il pubblico pos- 
sano mercè concordi e numerose adesioni essere 
in guisa pratica ed onesta risolte, hanno stabi. 
lito d’ invitare coloro, che aderiscono a questo 
principio ad una pubblica Adunanza per la sera 
di sabato 20 corrente alle ore 7 nella sala del 
l' Ajace, gentilmente concessa dalla Rappresen- 
tanza Comunale, allo scopo di studiare i mezzi 
più acconci per riparare al male della presente 
can stia, È 

Ci viene comunicata la seguente: 

A rettifica del comunicato contenuto nella 
Patria del Friuli del giorno 16 corente valgu 
la sottoscritta dichiarazione con l'avvertenza che 
presso la Commissione incaricata della Lotteria , 
esiste documento autentico che la conferma, ri- 
lasciata dal sig. Marconi Giuseppe autore dello 
schizzo di cattivo genere: 


Uline 18 settembre 1879. 


Dichiaro io sottoscritto del Negro Pietro gio. 
vane del Parucchiere Zilotti in questa piazza dei 
Grani, che, domeniea sera trovandomi all’Osteria 
di Antonio Ferraute, ivi verso le ore 9 oppure 
10 pomeridiane entrò certo Marconi Giuseppe 
falegname in Porta nuova il quale interpellato 
da me se era stato a vedere la Lotteria, rispose 
d'aver anche ivi giuocato e vinto alcune foto- 
grafie che mi presentava, fotografie che erano 
tutte oscene e che vennero da me trattenute e 
nella mattina seguente fatte vedere a diverse 
persone. 

Nella sera del lunedì stesso avendo ritrovato 
il Marconi e da me interpellato, se era proprio 
vero che le fotografie da me trattenute all’o- 
steria Ferrante fossero state da lui vinte alla 
Lotteria rispose: Ho futlo uno scherzo, non 
vennero da me vinte, le teneva da qualche 
tempo în casa, ed ho voluto burlarti, 

La presente rilascio alla Commissione della 
Lotteria dì Beneficenza per discaricò della Com- 
missione medesima, dichiarando che quanto sta 
scritto nella presente è la pura verità, 


Del Negro Pietro 


Angelì Nicolò testimonio alla firma 
Luigî Fabris testimonio alla firma. 


Eleneo «elle offerte fatte per la Lot- 
teria. di Beneficenza tenuta in Udine la 
sera del 14 settembre corrente: © 


Marangoni Teresa c. 50, Minini Famiglia |, 5, 


î Gervasoni Catterino 1. 1, Fusari Agostino], 1,50, 


Dominutti Teodora 1. 1, De Marco “Antonio |, 2,, 
Carini E. M. Musica 47° Reg. 1: 2, Pellegrini 
Pietro I, î, Nonino Giuseppe |. l. Fabris Giu- 
seppe l. 1, Cagli Giuseppe |]. 3, Bortolotti Mal- 
vina 1. 2, Direttore Banca Nazionale 1. 5, Inge- 
gnere. Corvetta I. 2. Francesco Barone, Locatelli 
pei minori co. Caiselli I. 5, Pascoli Valentino 1. 
2, Marcotti Francesco l. 2, Lusmick Tommaso 
1. 1, Castellani Santa ]. 1, Castellan Girolamo 
1. 1, Feruglio Pietro ]. 1, Masolini Giorgio 1.2, 
N. N. c. 50, Mazzolini Giacomo e. 50, Clobe 
Maria c. 20. 


Zagulin Giovanni una beretta seta — D'Este 
Antonio ima ‘camicia e due paia polsi — Ceria 
Celestino seì bottiglie barbera — Bearzi tre 
pelli con lana — Tedeschi Antonio storia fran: 
cese in 12 volumi — Caffè Coloseo due bottiglie 
vino e due anison triduo —. Farmacia Fabris 


‘ dùe bottiglie elerir cocka e due china — Pa- 


rutto Tiziano un soffietto — Cella una pelle co- 
lorata — Fabrizzi Maria un fiasco chianti — 
«Picotti Daniele un corno d'osso — Treves Bona 
due, fisciù filo — Aghina Giorgio due ombrellini 
— Dormisch Francesco un pacco lucido e due 
spazzole — Fogliarioli Francesco due giuocaitoli 
— Di Lenna. Teresa un album per ritratti da 
essa recamato in seta ed oro —- Saccavini Fran- 
cesco dodici fazzoletti bianchi —— Puppatti dott. 
Francesco una bottiglia aceto ed un ricordo di 
Napoli-+— ‘Spezzotti Luigi dodici sciarpetto seta, 
12. spille, sei’ fazzoletti filo — Zorzi Raimondo 
diversi oggetti di ‘cancelleria —. Berletti Mario 
no porta spille, una borsa da viaggio e varii 
altri oggetti di cancelleria — Delle Vedove . 
Carlo una. busta envelloppes, una scattola com- 
passi, una dozzina lapis, una risma carta da 
lettere, un pacco spolvere colurato. 8 lunari 
1880,-un’oleografia — Zoratti. Maria quattro pezzi 
sapone e.4 stampe — Barazzutti Antonio due 
ventagli paglia — Anderloni Napoleone 4 botti» 
glie moscato bianco — (Cainero Nicolò uno 


* strazzo-di «pane — Levis Antonio due pacchi 


libri :in sorte — Cuoghi Luigi due cocoma per 
latte — Loschi Elena un porta orologi in porcel» 


«lana — Feruglio Francesco 4 paia forme da.cal- 


‘zolaio — ‘Lunazzi Anva un piatto in carta pesta 
— Pascottini Maria un.volume — Sello Gio- 
vanni: una siega per intreccio — Carrara Maria 


=* pun diempa :miniata ed ‘un vaso vetro —. Con» 


tessa. Caratti un vaso ‘vetro per ornamento — 
la ‘Antonio 2-bottiglie vino bianco — Mo- 
js Andrea due cuscinetti seta con cipria 
‘Arrigoni -G, B.. dne stampe, un 
n-+morso da cavallo — De Faccio 
due ‘bustî in gesso — Benedetti Vas 
ue-borse per tabacco — Modonutti Cat» 
stella con ritratti — Cremese G..B, 
Bigantesco — Scrosoppi don Luigi 
umi ia sorte — Carrara Carlo una bot:. 
viho‘comune. ’ {Contimua) 
-Onorificenza. Notiamo: con piacere, pren» 
lendo' la ‘notizia dalla Gazzetta di Mantova, che 
{rai decorati ‘per benemerenza pubblica nel mos 
lento -delle: inondazioni del Mantovano c'è anche 
g: Alessandro: Perego, il--quale appartiene: 











‘nostro Friuli. 








la società Podestà e C.i che si-distivse ne’ Isuoi -|° 





‘ balpino, che gittò le prime fondamenta dell 














































Uno passezginta ginnastica, o 
16 corr. gl'insegranti elementari qui intervenuti 
al corso autunnale di ginnastica fecero la se. 
conda passeggiata militare. Allo ore & ant. vin. 
niti sul piazzole di Chiavris si dhiresnoro alla volta 
di Tricesimo. 11 bravo e zelante maestro sig. Fe 
ruglio, durante la inarcia, di eserotava nelle 
varie evoluzioni di compagnia, Flotta fanfara m 
festa e cori di canti patriottici rallegravano îl 
cammmo. Passando per Tavagnacco 0 Laipacco, 
alle ore 7 circa giunsoro a Tricesimo, AI pranzo 
che fecero tutti insieme alla Sfella d'oro, ten 
nero dietro ripetuti brindisi ai sig, maestro Fe. 
ruglio, al R. Provveditore ed alla Casa Savoia, 
Alle 3 12 pom. s1 diressero alla volta di Udine, 
ove giunsero alle ore 7, essendos) ! fermati al. 
quanto nei paesi di Reana del Roiale e Cavalicco, 

Non è a dirsi come simili riumoni giovino a 
ralermare viemmeglio i sentimenti di colleganza 
fra gl'insegnanti e ad unimarii vicendevolmente 
a progredire con sempre maggior lena nella fa. 
ticosa via dell'istroire e dell'educare la crescente 
generazione alle loro care alfidata. x 

A Pordenone, secondo il programma del 
Comitato la solenne inavgurazione del monu- 
mento a Vittorio manuale, opera dello scultore 
Marsili, sotto la Loggia del Palazzo municipale, 
avrà luogo domenica alle 11 1{2 ant. Vi assiste. 
ranno.le Autorità e Rappresentanze della Pro- 
vincia, oltre alle cittadine. Vi saranno una com- 
pagnia di linea e parecchie bande. La Loggia è 
decorata dall'Ottino. Si eseguirà una cantata a 
cento voci. Vi sarà un pranzo alle Quarto Co- 
rone, illuminazione della città e del teatro, ecc, 
Insomma la festa promette di attirare a Porde- 
none molta gente dalle altre parti della Pro 
vincia. Sono feste, che fanno sempre bene que- 
ste che ci uniscono nel culto delle più sacre 
memorie e speranze della Patria. 


Da Codroipo riceviamo la relazione delle 
feste che ebbero luogo colà domenica scorsa, di 
cui per mancanza di spazio rimettiamo la pubbli. 
cazione a domani. 


M Friuli è sempre disgraziato colla scienz 
geogratica degl'Itaam. leri un giornale pr 
tava l'/sonzo frmulano a Fiume là in fondo al 
Quarna:o, che Italia chiude e i suoî termini 
bagna ; oggì si scambia una deputazione, cre- 
diamo trevigiana, andata a Roma a chiedere 
soccorsi con una friulana, Ringraziamo però il 
corrispondente del /tisorgimento;.che è quest'al. 
timo, per la sua benevolenza a nosuro' riguardo. 

Però è strano che mentre i l'edeschi vengono 
a cercare ‘la Germania perfino in Italia, noi'soli 
non conosciamo punto i nostri. paesi di confine, 
nemmeno dove i) confine non è confine. 

Istituto filodramii:atico. Questa sera alle 
oré 8 avrà luogo ul Testro Minerva il già pre 



































annunciato trattenimento, 


FATTI VARII 





L'Eco del Litorale dice che « Roma ap 
< partiene, più che all'Italia ed alle sue utopt 
«ai duecento e più milioni di cattolici spari 
«per tutto il mondo », Lo ammettiamo ; nia ap 
partiene prima di tutto ai 28 milioni di catte 
lici italiani, che spenderanno ora ciuquanta mi 
lioni per migliorare Roma, dopo averne spesi 

+ forse altri cento. Se gli altri cattolici volessero 
spenderci il loro miliardo in proporzione, acco 
glieremmo le visite dei loro pellegrini colle salse 
delle artiglierie. 


Ogni luogo è patria all'uomo vir 
tmosos questo è il tema materialmente assurdo 
dato dagli Scolopì ai loro scolari. Ma bisognava 
sforzare i giovani a dimostrarsi indifferenti, come 
i frati per la patria. 

Da Ferrara per Ravenna a Rimini 
si pensa ora a'condurre ‘una ferrovia, che st 
rebbe una bella scorciatoia, 


, Pu giacimento di zolfo. utilizzabile per 
l'industria venne scoperto nel Bolognese dal si. 
gror Orsoni. 

II lavoro del tramwny dalla ferrovia di 
Vicenza verso Recoaro procede ;' mu' se ne vor) 
rebbe stabilive un altro versò ‘Barbarano, 

Hi gondoliero commentatore dî Danti 
Maschio sta per pubblicare un volume di pe 
steri e chiose sul poeta a lm sì caro, 


Che cosa si fa a Roma? Ve lo dice ll 
giornale della Curia, pure sperando la distri 
zione di questa nuova Babilonia, che non è pil 
quella del Temporale anatemizzata dal canonia 
Petrarca quando diceva di lei, che aveva coli 
il sacco d'ira di Dio, x 

Dice adunque l'iraso abatino, che dirige il 
glio nero questo: È 

« Anche alla nostra età non dovevano î Neni 
drot, 1. Nabucchi, i Sardanapalì e i Baldasuri 
mancare, d Hrù i 

a Nel 1850, in mezzo agl'incomposti tripuli 
per. trionfi non punto nostri (imperocchò a ca 
ciar di Lombardia l'adurrito straniero, sì e 
chiamato un altro straniero) dal Parlamento si 











































































tOrre. della confusione, venne ‘solennemente grill 
dato.; Iializ uma con Roma Capitale, E col 
dopo sedia: anni di settario lavoro, abbiamo Y 
duto Roma trasformata inmuana Badilanie : € 
or la vediuno, come l'antica, portar nel temp! 
de ‘cupide’ vele, cd estemutersi ed ampliarsì fo 
le abbominazioni, le dissalutezze, l'empiott, 
Spogliazioni, lè rapine è i i dì ogni sort 
O Signor mio, quando s ) licto.—.A vedi 



















E. Fe 
nelle 
a In 
ano il 
pacco, 
ranzo 
, ten 
o Fe. 
Avola. 
Jdine, 
ti al 
licco, 
ino a 
ganza 
mente 
la fa 
cente 
x 
a del 
nonu. 
ultore 
zi pale, 
SISte. 
Pro. 
com. 
gia è 
ata a 
o Co 
., ecc. 
orde. 
Pro. 
que. 


sacre 








delle 
a, di 
abbi 


lena 
pere 
da al 
“mini 
cre 
edere 
erò il 
st'ul. 
lardo. 
gono 
i soli 
nfine, 


curdo 
nasa 
come 


pini 
e sì 





. Agostino. 





la vendella, che nascosa, — Fa dulce l'ira tluà 
nel tuo segreto? » 8 

Sfogato così un poco il suo odio contro l'Italia 
una con Itona Capitale e contro l'estendersi ed 
ampliarsi della capitale stessa, cai paragona a 
Babilonia, nella speranza diabolica di vederia di- 
sttutta, invoca da ultimo un Ciro qualunque a 
fare quest'opera pia: 

« Istrumento di Dio, Ciro si appressa 
Sulla nefanda putta, che già sente 
L'oste avanzarsi, di valor potente, 
A veudicar Gerusalemme oppressa ». 

Noi diremo col Popolo italiano soltanto quella 
benedetta giaculatoria: Crepi l'astrologo ! 

Uu pugno a Gorizia e suoi effetti. 
Leggiamo nell'Isonz0: Non abbiamo volato tener 
parola del brutto fatto avvenuto domenica sera 
sulla Piazza Grande fino a che non avessimo 
attinto più ampie e sopratutto plù sicure in- 
formazioni. 

Ura siamo in grado di narrare il deplorevole 
avvemmento in tutti ì suoi dettagli e qui li 
riferiamo. 

Giuseppe Doliac di Gargaro, d'anni 26, ca- 
meriere al servizio del sig. barone de Rebbach, 
audava domenica sera verso le 10 alquanto 
brillo alla fontana di Piazza Grande per attioger 
acqua. Venuto ivi a contesa, non si sa bene 
per quale motivo, con un giovane, certo M., il 
Doliac lo percosse ripetatamente prima col fiasco 
e poi col pugno, apostrofandolo di tratto in 
tratto con ub Ver/luchie» Italiener! Fra gli 
astanti, attrattivi dalla curiosit:, ve ne fu uno 
che, o per la rabbia suscitatagli da quella espres- 
sione del cameriere, o per averlo veduto mal- 
trattare il giovane M., gli lasciò andare un pu- 
gno con tale violenza che lo stramazzò a terra 
svenuto. Dopo un buon quarto d'ora venne rac- 
colto dalle guardie di P. S. e portato al vicino 
corpo di guardia. 

Chiamato il medico signor A. Luzzatto, questi 
gli apprestò le cure più zelanti 8 più intelli- 
gent, ma invano. Il colpito morì alla 1 pom. 
Oggi la sezione cadaverica dirà quale sia la le- 
sione o ferita a cri è soggiaciuto. 

L'obbiettivo dell’amanità è il miglio- 
ramentu delle condizioni materiali, cioè il be- 
nessere dei popoli. Da ciò il desiderio vivissimo 
di possedere e l'ostinazione al lavoro, come fat- 
tore di proprietà. Gli elementi (e il fuoco sopra- 
tutto) cospirano contro la fatica dell’uomo. Che 
cosa doveva accadere? Che l’uomo cercò nelle 
assicurazioni contro gl’incendi la garanzia del 
suo lavoro, Dopo questa generalità veniamo a 
considerare lo stato del nostro paese di fronte 
‘aì pericoli, che minacciauo la proprietà per causa 
d'incendio. Noi pure abbiamo varie compagnie 
d'assicurazioni, ma i lavori assicurati sono infi- 
nitamente inferiori ai valori assicurabili. Vor- 
remmo che i proprietari studiassero la questione 
della assicurazioni per evitare disastri fatali. In 
quanto a noi crediamo che sia sempre un avve- 
nimento benefico quello dell'impianto d'un nuovo 
istituto d'assicurazione in Italia. Tant'è, il mar- 
gine è immenso e la concorrenza non pnò es- 
sere che utilissima. Come accogliemmo festosi la 
Fondiaria, così facciamo plauso ad un altro sta- 
bilimento serio, rispettabilissimo, l'Azienda di 
Trieste. Ha una data antica, gode tanta fiducia 
che l’Austria ha assicurato con essa le sua fer- 
rovie e molti edifizi governativi, possiede fortis- 
simi capitali. Che cosa si vorrebbe di più? L'A- 
zienda si è messa al posto della Nazione; quindi 
gli assicusati alla Nazione sono doppiamente 
garantiti: la Azienda ne ha assunti gli obblighi 
e li mantiene egregiamente. La conseguenza è 
che gran numero di assicurati alla Nuszone rin- 
novano 1 contratti coll’Aziendu sua liquidatrice 
e succedanea, Non è lungo tempo che l'Azienda 
(sebbene abbia vita fino dal 1822) opera in Ita- 
lia e già ha imposto al pubblico fiducia e ris- 
petto. Innanzi: Noi auguriamo all'Azienda pro- 
spere sorti. Ne è degna sotto ogni rispetto. 


Fanciullo ammirabile!.. Leggiamo nella 
Gazz. di Messina: Ieri l'altro, mentre il bam- 
bino trienne, per nome Micali, era intento a 
trastullarsi sulla banchina estrema presso i ba- 
gui Cutroneo, poneva inavvedutamente un'piede 
in fallo e cadeva in mare,, dove certamente sa- 
rebbe ‘perito se un altro bambino cinquenne, 
avvistosi della disgrazia, ‘non si fosse, con un 
coraggio superiore alla sua età, con una de- 
strezza maggiore di. quella della quale può dis- 
porre un fanciullino così tenero, ‘e con un ac- 
corgimento al di là della sua intelligenza, slan- 
ciato nelle ondè per sulvare quella creatorina, 
che salvò e condusse, illesa in riva tra gli ap- 
plausi degli astanti. ‘ 

Par ci valga la peva additare al pubblico que- 
sto ragazzino, il cui nome è Pietro D'Arrigo di 


Una scuola dî Pomologia e d’Orti. 
coltura sembra sia per fondarsi : dal Consiglio 
provinciale di Firenze, dove. venne proposta. Noi 
vorremmo, che fondandosi una società di pro- 
motori della frutticoltura si facesse qualche cosa 
di simile in Friuli; ma non si lasci intanto dor- 
mire la idea molto opportuna della Società pro- 
motrice, 

Un consorzio per Firrigazione è per 
istabilirsi tra varii Comuni della Provincia di 
Treviso; cioè dai Comuni di Volpago, Arcade, 
Povegliano, Villorba, Ponzano che si uniscono 
Per, uttenere una erogazione di acqua dal Piave, 
1l bisogno e la siccità hanno destato quest'anno 
in molti le buone idee. Se noi avessimo avuto 
Hel 1879 in tutto il Veneto l'irrigazione 1 ogui 


luogo dove è possibile attuaria, non avremmo 
patito la carestia. Un adacquamento: o due a 
tempo avrebbero salvato i nostri prodotti ed i 
nostri animali abbonderebbero di mangimi. Procu- 
riamo adunque di studiare tutti i progetti d'ir- 
rigazione prima che si perda Ja memoria di questa 


siccità del 1879, e che un’altra non venga a È 


ricordarcelo. 


I Oci del Cuor del Gallina ebbero un grande . 


successo a Milano. 
CORRIERE DEL MATTINO 


Se grave è la condizione attuale dell’ Iughil- 





terra per i fatti dell' Afganistan, un conforto le. © 
viene dall'Africa colla presa del re degli Zulù. : 


Tuttavia, se è vero che il Parlamento sarà con- 
vocato in autunno, vuol dire che il Ministero 
tory crede n-cessario di scagionars: della sua 
responsabilità presso al paese e forse di chie- 
dere a questo nuovi sacrifizii. Da questo stato 
di cose ne caverà profitto il partito liberale con- 
trario ad impegnare la Nazione in imprese che 
le costano tanti sacrifizii e più le costeranno in 
appresso. 

L'opinione pubblica si mostra contraria in 
Russia alla cessione di territorio fatto alla Cina, 
sebbene non sia senza compenso; e la imputa 
alla rivalità inglese. Le voci che corrono sem- 
pre sul cattivo stato di salute dello Czar, con- 
tribniscono a mantenere 
già aggravata dai dissensi colla Germana; per 
i quali si parlò perfino della contemporanea di- 
missione di Bismarck e di Gorciakoff, che però 
non sembra credibile, massimamente per il pri- 
mo. Alle complicazioni politiche esterne sì ag- 
giunge adesso la lotta elettorale, nella quale 
Bismarck cerca di navigare senza urtare negli 
scogli del partito cattolico del centro e del par- 
tito nazionale, ch'è già diviso ed in parte segue” 
il Bismarck, in parte si porta nella opposizione 
liberale più decisa. I conservatori sono però con 
lu; ed egli cerca per lo appunto di tenersi in 
mezzo ai diversi partiti, nella speranza di far 
muero coi più moderati e pacifici di essi. Del 
resto nè egli va a Canossa, nè il paese lo se- 
guirebbe. 

Meotre l’andata a Novibazar mantiene il Go- 
verno austriaco nella necessità d' un' alleanza 
colla Germania e nel dubbio di trovare ostile la 
Russia, esso deve poi anche cercare nel nuovo 
Parlamento la conciliazione tra Tedeschi liberali 
ma centralisti e Slavi e tra questi specialmente 
Czechi. L'opera non è molto facile; ma non es- 
sendo nemmeno le basi costituzionali così salde 
in Austria da permettere le forti opposizioni, si 
aspetta che anche i paruti faranno di necessità 
virtà e si mostreranno concilianti. Senza un po' 
di federalismo delie diverse nazionalità, più sin- 
cero e reale di quello che s: affermò finora, 
nemmeno la Costituzione avrebbe stabilità, nè 
assicurerebbe la libertà. 

Siamo sempre nell'incertezza riguardo all'affare 
della Grecia, Cercano, dicono, ora di accerdarsi 
tra loro i ministri francese ed inglese; di noi 
non se ne parla; mentre si aggravano le voci 
circa alle idee aggressive della Francia rispetto 
a Tunisi. 

C'è chi si meraviglia a ragione che l’officioso 
Diritto sì sia bellamente accontentato della spreze 
zante e tarda rettificazione del Fremdenblatt 
circa all'opuscolo di Haymerle; la quale aveva 
piuttosto il carattere dell'offesa. Difatti che cosa 
diceva, se non: Ora che tacete nella vostra im- 
potenza, io confermo quei giudizii nella parte 
meno benevola per voi, ma non approvo che un 
ufficiale pubblico faccia da sè simili pubblica- 
zioni? Resta che la fece proprio per l’ effetto 
voluto ottenere od ottenuto. 

-— Il Pungolo di Napoli, che naviga a piene 
vele nelle acque del presente Ministero, vedendo 
che non soltanto siamo tornati allo spareggio, 
ma che il disavanzo, colle nuove spese e colle en- 
trate diminuite, malgrado le nuove imposte, mi- 
naccia di farsi grande, pensa che si abbia da 
tornare ad aprire il libro del debito pubblico, e 
da inscrivervi da 12 a 15 milioni di interesse 
perpetuo! Si tratterebbe insomma di fare un 
prestito da 200 a 300 milioni! Sono molto con- 
fortanti questi risultati del Governo della ré- 
parazione. 

— I giornali di Venezia ci portano l'arrivo 
in quella città di S. M. il Re. La sua entrata 
notturna fu tra il piauso e la festa di tutta 
quella popolazione lungo tutto il Canalazzo. S. 
M. dovette mostrarsi al balcone del palazzo reale 
al Popolo, alle ore 12 e trequarti. 


— Roma 47 sett. Il ministro Grimaldi nel 
primo periodo dei lavori parlamentari esporrà i 
criteri che lo guidarono nella redazione dei bi- 
lanci, e spiegherà il perchè della differenti pre- 
visioni sue sulle previsioni dell'ex ministro delle 
finanze, onor. Magliani, 

I gruppi della Sinistra assumono un'attitudine 
ostile al ministro delle finanze ed assicurasi 
clie il Consiglio dei ministri propende ad accet- 
tare le richieste del ministero Bonelli 


are per mag. 
giori spese militari, ripartendole sopra quattro 
esercizii, (Persev.) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Vienna 18. Un corrispondente della Neue 
Presse narra come ì maestri di scuola sloveni 
agitano vivamente per la unione delle schiatte 


. 


incerta la situazione ! 


* slovene e la ‘formazione d'una grande -Slovenia, 
ch'esso' disegna una «era chimera, 
‘Londra 18° Lo Standard scrive: La cata» 
. strofe di Cabiilha effettivamente annientato il 
“trattato di Gandamak. per cui sarà necessario 
di adottare il principio dell'uti possidetis. 
Costantinopoli 17. L'ambasciatore Loba- 
noff fu chiamato dallo Czar a Livadia, 
Corre voce che Osman pascià si ritirerà dal. 
Seraschierato, e che Dervisch pascià sarà il suo 
suecessore,. 


i Pest 18. Il Pester Lloyd asssicura che le 
| truppe austriache di occupazione nelle provincie 
| turche saranno ridotte di 8 mila uomini mediante 
il ritorno di una intiera divisione, oppure rimet- 
! tendo tatti i singoli corpi sul piede di pace. 
Î Bucarest 17. All'odierna seduta della Ca- 
1 mera erano presenti 123 deputati. Ripresa la 
: discassione sulle p:oposte rignardanti la ravisione 
i dello Statuto, Majorescu chiede che la discus» 
sione venga aggiornata, finchè il governo pre- 
senterà un nuovo progetto. 

Boerescu dimostra la necessità secondo le 
norme costituzionali, che la Camera discuta il 
progett» attuale. Il geverno si riserva di esporre 

+ in seguito le proprie idee, a seconda che lo giu- 
dicherà opportuno. 

' Viene quindi respinta con 62 contro 61 voti 

la chiusura della discussione, che sarà proseguita 

domani. 


Leopoli 18. I deputati polacchi rifiutano di 
recarsi a conferenza col conte Hohenwart. 


Berlino 18 La Kreuszeitung afferma che il 
principe Gurciacoff è stramato di forze e s'astiene 
totalmente dagli affari. 

La clericale Germania non ha alcuna speranza 
nell'esito della conferenza di Bismarck con mon- 
signor Jacobini. 


Costantinopoli 17 Corre voce che fu ar- 
restato un individuo straniero il quale covava 
attentato contro il sultano, 


Berlîno 18, l'imperatore partì ieri sera per 
Strasburgo. 


Londra 18. L'Agenzia Reuter ha da Simia 
in data del 17 corr. che ur sergente ed alcuni 
militi riescirono ‘a fuggire da Cabulad Alikhel, 
Secondo rapporti militari le tribù confinarie 
ruppero in parte le comunicazioni fra il passo di 
Kyber e Cabuì. Difficoltà nei trasporti ritardano 
la marcia delle colonne inglesi da Kyber e 

urum. 


ULTIME NOTIZIE 


Pietroburgo 18. Corre voce che Gorciakoff 

tsia' intenzionato di rinunziare quanto prima alla 

direzione dell'ufficio degli esteri, e che Lobanoff 
sia designato a suo successore. 

Costantinopoli 18, Un individuo forestiere, 
non si sa se serbo o rumeno, tentò iermattina 
di penetrare nel palazzo del Sultano, ferì con 
colpi di stilo le due sentinelle, che gli vietavano 
il passaggio, ed un ufficiale. Si ritiene che il 
colpevole sia pazzo. Il Sultano non si mostrò 
menomamente agitato. 

Berlîno ì8. La riunione in Berlino del Si- 
nodo generale fu tissato pel 9 ottobre. 


Pietroburgo 185settembre. Totleben fu no- 
minato comandante delle truppe del distretto 
militare di Odessa, conservando l’attuale sna ca- 
rica di governatore generale di Odessa. 


Simla 18, Ad opta delle rimostranze dell'E- 
miro, il governo indiano ordinò a Steeward di 
inviàr truppe da Kandahur nella direzione di 
Ghubue per mantener l'ordine, 

I governo indiano non ha ancora ricevuto 
notizie autentiche sulle cause dell'attacco alla 
Legazione, nonché sul contegno tenuto in quella 
circostanza e posteriormente dall'Emiro, e sul» 
l'attuale stato delle cose in Cabul, I cadaveri di 
Halmiltow, Jenkin e Ketty noo rimasero abbru- 
ciati, e furono seppelliti vicino alla residenza 
delta Legazione. 


Valparaiso 18. Il Gabinetto fu ricostituito 
con Sotomajor Ministro della Guerra, Questi 
parte pel teatro della guerra per affrettare le 
operazioni militari. La mediazione offerta dagli 
Stati Uniti produ»se indignazione, 


Londra 17. Lo Standard ha da Vienna che 
la dimissione di Gortschakoff venne accettata e 
sarà, surrogato da Lobanoff. li Morning Post 
riporta la voce che Lazareff fu avvelenato da 
ua domestico corrotto dai ‘l'urcomanni, Lo Stan- 
dard ha da Costantinopoli che Lobanofl è par- 
tito per Yaratta (?) d'ordine dello Czar, Sarebbe 
incaricato d' una missione presso la-Turchia le 
cui relazioni colla Russia sono cordiali; Il Daily 
Nets ha da Pietroburgo che . Melikoff rimpiaz- 
zerà probabilmente Gourko come governatore 
generale a Pietroburgo. Il Morning Post an 
nubzia che il capo di Malpur eccita all'insurre- 
zione di Bajours ed i Mohmonds contro gli in 
glesi,. ‘ ia 

Roma 18. La corvetta Garibaldi ì 
il 16 a Montevideo, SETE _ SS 


Parigi 18. Il principe di Galle dae 

E bato abi. princip 8 è atteso sa: 
New=Yorek 18, Hayes pronunziò nell’Ohia 
un discorso e protestò contro «la teoria che ats 
tribuisce agli Stati i diritti sovrani. Disse che 
l'ultima guerra. risolse la questione in favore 
della supremazia del Goverzo” nazionale, Glì ao. 
somodamenti. consacrarono dopo la guerra l'a 





1 


guaglianza dei diritti a tutti i cittadini; 


Rend. frane. 3 00 


i Argento 


‘ anno ‘scolastico col l' ottobre a, c. 





a Al 


premazia del governo nazionale, che devono ‘ess 


sera fermamente mantenuti è 
donati, 

Vienna 18, Si assicura che Bismark_ giun- 
gerà domani sera a Vienna, La Cor», Politica. 
ha da Pietroburgo: Dicesi che Gortschakoff sia’ 
intenzionato di dimettersi e che Lobanoff gli 


giammai ‘abbane ; 





succederebbe. ] 
Berlino 18, I Principe Luigi d'Orleans 
rito della principessa ereditaria del Brasilo;ià: “ 
quì giunto incognito proveniente da Parigi. Ri. 
partì peBreslavia. La 





Notizie di Iorxa, Ù 3 Re 


VENEZIA 18 settembre a 
Effetti pubblici ed industriali, di ei 


Ktend, 5019 g0d. 1 gen. 1980 da L, 88,15 1, 8825: 
Rend. 50/0 gol. 1 tuglio 1879 » 9030; 90.40 


Valute. 





Pezzi da 20 franchi di L. 22,43 a 1, 2245 
Bancanote austriache + 240.50 10/75 
Fiorim austriaci d’argento 
Sconto Vencaiu è piazie d'Italia, 
Dalla Banca Nazionale 
» Banca Veneta di depositi è conti corr 
» Banca di Credito Veneto 





LONDRA 17 settembre 
Cons. luglese 975,88 - 
» Italo 





i Cons, Spagn. 1512 a ‘ 
mia -.-| , Turco Jip-a 








BERLINO 17 settembre 


462.50, Lombarde 


14,» 
454. | Rendita ital, 


80.10 








PARIGI 17 settembre 
83.72, Obblig ‘fe 






" FO _812, _' x 


» » 500 118,35) Londra vista 5.4 a 
Rendita Italiana 80.70, Cambio Italia 1038. 
Ferr. lom. ven. 188. .| Cons, Ingl. *. 9756.. 
Obblig. ferr. V. E. %98—| Lotti turchi 
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Farrovie lRomane 116,-- 








TRIESTE 18 settembre 
Zecchini imperiali fior, 
Da 20 franchi » | 
Sovrane inglesi 
Lire turche 
Tatleri imperiali di Maria T, 
Argento per 100 pozzi da f. L 

= da i dif 





: . 
. VIENNA dal 17 settem. al 18 settem. 
Rendita în carta 


ì fior. | 67.60; -1 6780/4 
win argento DI 68.751—] 68.851: 
» inoro Da BLOG IT]. 8140] 
Prestito del 1860 ‘ n | 126.—-| 12623(— 
Azioni della Banca nazionale ,, 829, — || 829, 
dette. St. di Cr. a £. 160 va, ,, | 261.781 
Londra per 10 livs stri. » 117.951 


Da 20 franchi i 37 1-| 
Zecchiîni 
100 marche imperiali 





P. VALUSSI, proprietario è Direttore responsabili 


Orario della Fervovia 





Arrivi Partenze 
da Tvieste | da Venezia per Venezia} Per Trie. 
ore 1.12 anr. | 10.20 ant, 1,40 ant, 5.50 ant; 
n 219 4 2.45 pom. |}5.25 ,, 3.10 
» 9.17 pom.] 8.24 ,, dir.{[9:44 7 dir. {8.44 
2.14 ant. {3,35 pom. 2.60 ani 
da Pontebba- ove 9.05 anti] per Pontebba-ore7. “ant. 
» » 26 pom ©, » 395 pò 
» “8.20 pom: » n 6 
mi 


DOMENICA 21 SETTEMBRE 
în tutta l'italia, 
CONTIENE: | >; 

Pe» il cavaliere Albio Tibullo, Giosud Ca 
dncci — Pra cugini, E. Da Amicis — Un: auto. 
grafo di Giuseppe Giusti, Didimo — La for 
irrisistibile, Luise Saredo — Libri nuovi - 
Letteratura e Arte — Notizie, . 


Abbonamento per lPItalta: Ann Y 

















ZARNEZALI= O 










Fanfulla quotidiano e settimanale x 


Anno L. 26. Sem, L. 13,50 - Trim L;7.. 
Amwinistrazione: Roma, Piazza Montecitorie, ‘130. 


AVVISO... 
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- IN È 
ILUURBE Aa Sr A 
esistente da 45 anni, comincierà 


NELLO STABILIMENTO MERGANT. DI EDOCARI È 


iu Prossimo i 
;Ulteriori ragguagli & programmi presso, i 
Ferdinando: Mahr 


* Diretto: 














per — Richiamiamo l'attenzione del pu 

‘ blico, in particolare dei Capì di famigli 

e delle Puerpere di porre attenzio: n 
4° pagina della Flor Sanità co 

sì può godere una ferrea salute; 


Dal 

























si a GIORNALE DI-DDINE: IE 


“Le inserzioni dall'Estero. per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agence Principale de, Publicità E. E. Oblieght, Parigi, 24, Rue A 
Saint-Marc, ed in Londra. presso i. signori E. Micoud ‘e (Ci., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


Domandare nei primari Alberghi, Ristoratori e Pasticceri il Budino alla FLOR. 
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‘ondente 


Gusto sor, 


8, MARCO, CALLE PICNOLI, 784, 1a PIICANOLISD 


ccm Tra 
Î RIMEDIO SOVRANO PER TUTTI 
. specialmente pei 

BAMBINI E PUERPERE 
Impossibile calcolare il suo gras valore 
nel mantenere Îl sangue puro mediante 
Puso della prodigiosissima rLOR 
SANTIO 


N più potento dei Ricustituenti — Con 
pochi centesimi al giorno chiunque può 
(| govere una ferrea ralute. .| 





rn 0 





0 





estra igienica Provate « vi persuadereto — Fentare non nuoce 








"Fomitrico peg Real DOMANDARE SEMPRE ALMA CASA B. BIANCHI Ki ©, VENEZIA 
della ve Casa ” 


FLOR 





Brevelt, DI 
Wa: 
da Me 















——Tee—=== 
RIMEDIO SOVRANO PER TUTTI a 
specialmente pei 
BAMBINI E PUERPERE : 
Essa rende al sangue la sua rlechezza 
e l'abbondanza naturale, for- 
tifica a poco a poco I- costituzioni 
linfatiche, deboli o debilitate, 


ecc..È provato essere più nutritiva 
della CARNE e 10€ volte più eco- 
nomica di qualunque altro rimediio. 












©" Unica nel suo genere premiata în più Esposizioni ed a quella Universale di Parigi 1878 
= approvata dallo primarie Autorità mediche d'Europa 242) bro. q ‘0081 | 
Una scatola cilindrica per 12 Minestre IL. ®3 Idem per 24 Minestre L. &.80 con relativa istruzione annessa, facile e breve. —- Si spedisce in tutte le parti del mondo, franco d'imballaggio 
contro rimessa del relalto importo alla Casa E. BIANCHI e C. Venezia, (S. Marco) Calle lignoli, N. 781. 


Gli spacciatori non autorizzati dalla Casa E. BIANCHI e €. sono considerati falsificatori — Sconto d'uso ai Farmacisti, Pasticcieri e Locandieri, 
































Prodoito della Real Fabb, Baicoli Bolaffio è Levi 



































N, 406 8 pubb. 
Provincia di Udine Distretto di Tarcenio 


‘ Comune di Treppo Grande 
n° Avviso di concorso. 


A tutto. 10 ottobre p. v. resta aperto il concorso ai seguenti posti in 
questo -Capoluogo: 

».a) dî Maestro elementare inferiore maschile collo stipendio annuo di lire 550; 
5) di Maestra elementare inferiore femminile coll’annuo emolumento di lire 400, 


LISTINO 


dei prezzi delle farine 
del Molino di 


PASQUALE FIOR 


în S. Bernardo d'Udine. 


‘ Gli aspiranti’ produrranno a quest' Ufficio i regolari documenti, entro il Farina di iromento marca SB. Li Da 
‘termine preferito, se ai Pa ere 
« -' La nomina sarà di spettanza di questo Consiglio Comunale. n 2 Pi } 3850 

Gli eletti dovranno tenere il loro domicilio in questo Capoluogo, ed entre- 3 3 Ri 35 

‘ ‘ranno ‘in funzione coll'apertura del nuovo anno scolastico 1879-80. S 2 > 50 
-.Dalla Residenza Municipale Treppo Grande 14 settembre 1879. Crusca scagliona >» 1450 

. Il Sindaco. - »  rimacinata » 13-— 

Gio, Batta Di Giusto, >»  tondello » 12 


Le forniture si fanno senza impegno; 
ì prezzi si intendono in Lire It, per 
ogni 100 Kil. netti, pronta cassa, 0 
con assegno. senza sconto. 

I sacchi sommmistrati si pagano 
dall'acqurente in L. 1.75 l'uno, e se 
vengono restituiti franchi di porto en- 
tro 8 giorni dalla spedizione, ne viene 
restituito il prezzo. 

nen nn 

COLRFE GIGVANILI 

ovvero 
SPECCHIO PER LA GIOVENTU 
TRATTATO ORIGINARIO 
CON CONSIGLI PRATICI 
contro 


L' indebolita Forza “Virile 


e le Polluzioni, 

11 sofferente troverà - in questo 
libro popolare consigli, istruzioni 
@ nimedii pratici per ottenere il 
ricupero della Forza Generativa 
perduta. in causa di Abusi Gio- 
vanili ‘e la guarigione delle ma- 


< UNICA RINOMATA E PRIVILEGIATA FABBRICA. 
L_z lattie segrete. 


di Mobili in Ferro vuoto. || se2e . raatore 

Sea . MILANO. — È Milano - Prof E. SINGER - Milano 
o. .- NELL'ORFANOTROFIO MASCHILE i Borghetto di Poria Venezia n. 12. 
= i Prezzo L. 2.50 


Ì È 7 
È contro Vaglia o Francobolli. 
) Si spedisce con segretezza. 








SNO 468.1 3 pub. 


Il Sindaco di Arzene. 


3 Vista la nota 9 ‘and. n. 1028-1186 dell’ NI. Signor Provveditore agli studi 
della Provincia. 
ne =, i Dichiara 

a tutto ‘il 25 corrente aperto il concorso al posto di maestro della scuola ma- 

hile inferiore di questo Capoluogo a cui è annesso lo stipendio di lire 550: 
compreso il decimo, coll’obbligo d’abitazione 1m Comune e d' impartire le lezioni 
serali agli adulti nei mesi d’ inverno. . 
1° Le istanze ‘saranno documentate a norma delle leggi în vigore; la nomina 
“avrà intanto: efficacia per due anni giusta le disposizioni della legge 9 luglio 
1876 N. 3250 e l'eletto entrerà in funzione il 4 novembre a. c. 
©. .‘‘ Dalla residenza Municipale, Arzene, 14 settembre 1879. 

: tel Il Sindaco 
G.B. Raffin 

Il Segr.-Dozzi G. 








O] Leti con elastico cadauno. . ; LL LL LL. 
6000 | Lei con elastico e materasso di crine vegetale ‘cadauno . 

















































* +. MUNICIPALE 
di Desenzano sul Lago. 


". Penisione séolistica annoalé L. 620, molte speso accessorie compiie. 


Bata, "n 





sughe 


L. 
» 
3000 | Leiti. di una piazza e mezza, con elastico, cadauno .' ... . » 60|}; 7 ni 
000 | Leti iso:branda » “. . ... . . da L. 208 + 35 || Giniine vendibile presso l'Ufficio del 
51000 | Tavoli in ferro per giardino e restaurant, . da » 20a » 50 = 
‘200001 Sedie in ferro per giardino . . . . . ... da» 8a » 15 
2000] Panche in ferro e legno per giardino . . . da » 15a >» 25 SF 22 
1000 | Poelette in ferro per uomo, compreso ii servizio .. «+ » 30 $ FISCnial 2 
‘L00.| Poelette in. lastra marmo,. . . . .. .'da L. 35a » 75 sp Fida È 
1000 | Casse forti. garantite dall'incendio . . . . da » 70a » 100 3° s D 
‘000 | Porlacatini | o 0.0. + +... da» Ba» 5 OR 2 & 
* 11000 | Semicupi ‘in zinco. . (i. 0... è da » 152 » 20 87 © ® 
Pronta spedizione, dietro vaglia postale, od anche la metà dell'importo, se-. |. s a 2, 5 
: cohdo'l'otdinazione, Si spedisce: gratis, dietro richiesta, catalogo coi disegni. . FR dsa S 
igersi da Da . a Sw 38 8 5 
; VOLONTÈ GIVSEPPE D 55 55° E 
‘| ‘fn via Monte Napoleone, N. 39, Milano & «87 E Eu Ei 
‘89: ivenditori, che si risparmia il 50 per cento. : nea E 2 
di È . 10 e " . =. $ d Ze... È 
= | niviaia «= TE DE* 8 
is siga den n sa 7 pia 45. 5. È E 
] ASI | I. e a “E 
bi 4AA4 UU LU > ; - È De DD 29 * 
; i di TTI E 
© 
(a 
Lil 





Apertura: ottobre — Scuole elementari, tecniche, ginpasiali o Ile 
parificate. Regolamento interno medellato su quello dei migliori convitti.Istru- 
ione religiosa — Trattamento quale suole usarei': i le famiglia — 
isti, arieggiati — Numeroso. petronale dil sorveglianza -- Mezzi é 
Ta segnamento per upa coi ipleta educazione — Di 
teressato Jiell' da economica. ‘> *-. | : 
Si spediscono ‘Programmi gratia. 









iceolo colla‘ bianca” 






‘La Sottoscriita-ha es 
‘Essa è indispei 


odore, ‘che -s° impiega. a; freddo 








di li cc pupi strata I e SE 























Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tniti o senza miedicine 


senza purghe, nè spese, mediante | 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta; 


REVALENTA ARABICA ff 


Più di settantacinquemla guarigioni ottenute mediante la deliziosa Rewfd 
tenta Arabiea provano che Je miserie, pericoli, disinganni provati fino adesaffi < 
dagli ammalati con lo impiego di droghe nauseanti, sono attualmente eviti 
con la certezza di una pronta e radicale guarigione ‘mediante, la. suddetta deli 
ziosa Farina di salute, la quale restituisce salute perfetta agli organi della dige 
stione, economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente» 
dalle cattive digestioni (dispepxie). gastriti, gastralgie, costipazioni ero! 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, goufiamento, gìramenti di testa, pà 
tintinnar d'orecchi, acidità, pituita, nausee e vomili, dolori, brueror 
spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e bile del ‘respi 
tosse, asma, Lronchite, tisi (consut.zione), malattie cutanee, eruzioni,‘ melanconiii 
deperimento reumatismi, gotta, febbre, catarro convulsioni vralgia, sangd 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 33 anni d’inv-IB, 
riabile successo, wo 2 E: 
N. 90,000 cure, comprese quelle di molti .medici, del duca di Pluskovw if: 

|? 
i 
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della signora marchesa di -Bràhàn, ecc. 

Cura n. 62,324. Milano, 5 aprile, 

L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Lofidra giovò in modo effiai 
cissimo alla salute di mia moglie: Ridotta per lenta ed insistente infiammaziofi 
dello stomaco, a non poter omai sopportare alcun cibo trovò nella Revalaiti 
quel solo che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gu 
stare, rifornando essa da un stata di salute veramente inequiante, ad un uor 
male benessere di sufficiente ‘e continuata prosperità 











Marietti Carlo. Bi 
Quattro volte più nutritiva che .la carne, eeonomizza anche 50 volte il suofl 1 
prezzo in altri rimedi. 







Prezzi della Revalenta ° : ! 
La Revalenta în scalole: 14 kilogr, lire 2.50, 12 lire 450, 1 Luo 8 
2 112 lire 19, 6 lire 42, 12 lire 78— La NRevalenta al Cioccolate if 
polvere: 12 tazze lire, 2.50, 24. lire 4,50, 48 lire 8; in tavolette: 12 tazze lini 
2.50, 24 lire 4.50, 47 lire 8.— J Riscotti di Revalenta: 1 kilogr. lf 
450, un kilogr. lire 8, 5 î d 
. Casa Du Barry 6°C. (limited) N. 2, Via Tomaso Grossi, Milano, a in tutti 
ie città presso principali farmacisti e droghieri. i È | 
. Rivenditori n Udine A. Filipuzzi, e Commessati — Tolmezzo Giuseppi | 
Chiussi —. S. Vilo al Tagliamento Quartaro Pietro — Rordenone 
Roviglio e Varuscini — Willa. Santina P, Mordcutti, » "a 


BENE SSuUER - FEE. 
sl 
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DIECI ERBE. 


E ARR stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
rognolo, rieco di facoltà igieniche che’ riordina: lo sconcerto delte 
vie digerenti, facilitando l'appetito è neutralizzando gli acidi dello 
stomaco; toglie le nausee ed i rati, calma il sistema nervoso, a non 
irrita menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato 
Rea di li pori dei quali sì usa tutti i giorni. 

— Preparato con .dieci delle più salutifero erbe del MONTE OR- 
FANO da G. B. FRASSINE in Rovato (Bresciano), _ e 
Si prende solo, coll'acqua.seltz, o calle, la mattina e prima di 













I0DILA V - OHNOASINIZA 


»' dal litro . coli * a 

> cda 16 litro Li... 3 0,60 

In fusti al Chilogramma (Etichette a capaule gratia) » 2.00 
Dirigere Commissioni e Vaglia a) fabbricatore .. 

GIO. BATT. TRASSINE In Bovato (Brércieno) 


Bottiglie da litro ., -, Ù 


«osso 


dI 


09 














